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Nasce il primo ottobre del 1949 

La Repubblica popolare cinese 
Il primo ottobre del 1949, dall'alto della porta della «pace celeste» 
che apre il palazzo imperiale sulla Tian an men, Mao Zedong pro­
clamò la nascita della Repubblica popolare cinese. 
Il paese, che usciva vittorioso dalla guerra civile contro il Kuomin-
tang, era di nuovo grande e di nuovo unito. La capitale tornava a 
essere Pechino. 
Qualche mese prima Mao aveva chiarito nel saggio «a proposito del­
la dittatura democratica del popolo», quali sarebbero state le linee 
guida delle scelte del nuovo Stato. In politica interna, un fronte di 
contadini, intellettuali, piccola borghesia sotto la guida della classe 
operaia. In politica internazionale, l'Urss, gli Stati del blocco sovie­
tico. il «proletariato mondiale». 
Furono l'Urss e i paesi socialisti a riconoscere immediatamente il 
nuovo Stato. Ma solo nel 1971 la nuova Cina riuscì a entrare all'Onu, 
dove fino a quel momento erano rimasti i rappresentanti del regime 
di Ciang Kay-shek rifugiatisi a Taiwan. 
Nel 72, con la visita di Nixon a Pechino, vennero stabilite le relazioni 
anche con gli Stati Uniti. 
Oggi la Cina è uno dei cinque paesi membri permanenti del Con­
siglio di sicurezza dell'Onu. 

in cooperative. M a nella mela del 
'.Vi. M'emulo la ricostru/ionc latta 
d a l QjMtitìiano del f>o/>ulo de l I 5 no ­

vembre deH"89 in mi a n n o i o di 
lon in iemoia/ ione di I.iu SÌ I .KXJÌ . 

Mao attaeia le ioope ia t i \e pel i he 
«sono t ioppo lente», MHIH tome 
quelle donne dai piedi tasi iati i he 
«pineedono a pieeoli passi» l )e \e 
pciò aspettate l'estate del 7 8 pei 

i i use i l e a la m i a i e i l «glande balzo 
in avanti» e l.i t ìea/ione delle « in -
ninni popolal i». Detti;, d ie a u \ a 
sostenuto le loopeiat ivc. sostiene 
ina le nuove e più Mi l i ta l i stelle 
del pi esiliente. 

I.a to i iMi i / ione. e non solo di 
Mao. è t he si possano al l iet t .ue le 
t a p p e t i t i passatoio dal sotialisino 
al (omui i ismo. dalla propi ictà col­

lett iva alla piopi ietà del popolo in-
teio. Si abbatte sulle campanile il 
«vento del tutto in lo inune». Anel i r 
st- i lon ta i l in i non sono contenti e 
al \ t i tit etici pai t ito non i ' è identità 
i l i \edule. 

LE VITTIME 
DELLA FAME 
Ti a il \yj e il '62 
timi venti milioni di mot li 
Comincia il fenomeno 
dell'ili Imneiimo 

Dinante gli anni della «rivoltt-
/ ione culturale». I.iu Shao(|i. pre­
sidente della Repubblica, e Deng 
X iaop ing . secretano del part i to. 
\ e i i a n n o ai ('(inumati dalla stessa 
accusa' «\Olcvano che si imboc­
casse la \ ia capitalista a». M a nello 
s ton i lo al ven i te della line degli 
anni Cinquanta i (lue non sono al­
iano sulle stesse posi/ ioni. I.iu. che 
appunto nel 7)8 avrebbe sostituito 
Mao alla piesiden/a della Rcpub-
b l i i . i . e ia pei un gradualismo che 
la i isse ani ora perno strile coope-
ta t i \e e sulla persistenza di «ele­
menti d i capitalismo». Temeva i 
tempi t ioppo rapidi t he non danno 
la possibilità di correggere gli er­
t o l i . «Troppo lapido» era da Ini 
giudicato il passaggio dalla coopc-
i a t i \ a al la tonnine. Deng invece era 
ti at to rdo i o l i Mao e il suo assenso 
.nev. i fatto passare il grande balzo 
e le to rn imi popolari. 

Dirigente pragmati i oc di rapide 
in tu iz ion i , abituato a guardarsi in­
tuì no. Deng però si accorge abba­
stanza lap idamcnte i he quelle scel­
te d i M a o non danno i r isultati spe­
l a t i . Nelle campagne la produzione 
e t alante. I contadini sono passivi. 
I l p ioblcma t i f i la lame si aggrava. 
A n i he se non sono state mai fornite 
t i l i e ul ì ì i i.tli sulle vi t t ime d i quegli 
anni , è stato ta l i obito i hc tra il W) 
e r i nvenn i del "fi2 i mort i in Cina 
pei denutrizione ed ci i tss ivo sforzo 
fisico sono stati l i n a venti mi l ioni . 

' I n insieme di l i rcostan/e. og­
gettive e soggettive, portano al fal­
l imento di (pici sogno di radica-
l izzazionc: siccità e inonda/ ion i 
mol to più gravi del solito, divisioni Una comune popolare Nel 1961 dieci mi'ioni di cittadini sono trasferiti nelle campagne 
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Mao Zedong e Deng Xiaoping nel 1959. al­
l'epoca del «grande balzo in avan!'» 

nel pan i l o , [esistenze Ha i conta­
d in i . e. u l t imi ma non meno (le­
t t i m inant i . la ro t in i a t on i soviet i n 
e il l i t i i o ilei loto tecnici, e (putidi 
il veni i nienti i l i quel l 'a iuto non solo 
(mal iziano sul (piale M a n e gli alt l i 
contavano 

C e de l l 'a l i lo . Ag l i inizi degli an­
ni Sessanta e online iano a lai si sen­
t i le gli f i le t t i dell 'ut baiicsimo. Si 
piogena — e Deng e t l a t t o i t lo — 
uno sii l it i mento delle e ina lav olen­
do l'esodo di mi l ioni di e i n . n i n i 
\e iso le campagne. Nel t i l sono 
state inauriate nelle campagne (l i f t i 
mi l ioni i l i peisone. A l t i e venti m i ­
lioni si saiebbeio dovute spostati­
ne! (>J. In quel momento mol t i ope-
i.ii last ia iono le t Il la solici i tat i da 

p ino le ton i essimii i l i rifilaio e an­
dai olio .iti ai mola i si nelle to rn imi 
Ma se nelle campagne non veniva 
pior iotto abbastanza giano, questa 
genie in più the veniva dalle ci l tà 
poteva solo aggtavaie una situa­
zione già pesante. 

LE CONCESSIONI 
Al CONTADINI 

l'iene iuniumiula In powi/iililà 
ili /ihcali appe ; yunenti imiti idimli 
Dina poleiniia imitili il molo 
dei litirjtiiiaii di pallilo 
nelle «impacile 

Deng X iaop ing . ton I . iuShaoqi. 
piep.ua delle mistuc pei l in iet te ie 
in moto la pioduzione agi i to l . i e 
conv un t i f i contadini a p l o r im i ! ' 
p i l l i t i f a l i . I la il inalzo ilei ( i l e 
i l set lenibiedel Ii2 i l Comi ta to ! cu­
l la le (lisi ii ( ca l lo t ta in manici a spc-
imient. i le e poi appiova t lel ìni t i -
vainente i «sessanta ai t i to l i sul la­
v ino tlelle n u m m i » I. in sostanza 
la lista delle t imi essioni da late pei 
evitale che nelle tainpagne la si­
tuazione si detenut i ù i cp .nah i l -
ìnente. I.e l.inùglie im i ta t im i ' pos­
sono di nuovo d ispone in p iop i i o 
i l i p i n o l i appe/ / .uni in i i l i l ena . 
possono la t i ' lavoi i i l i .il l igi . in. i lo 

e vei i r i i ie i pincioni al mena to l i -
l i t i o . al (li l um i riti (. inali dello 
Stato o delle (orn imi Vengono 
tl i i t ise le « mense to l lettivi'» Viene 
soppiesso il sistema della t l is t i ibu-
/ i o i i f gratuita ed cgaluatia i lei beni 
pei la vita quotidiana 

Ma Deng ha ricuso i l i puntate 
i l clini t o n i l o i l sistema della co­
nnine in (pianto tale Riusi i ta a 
siuantcl lai lo solo m i '7'» quando 
potia lù ia ln i fu t f v . i i a i f la sua po­
l i t i la f i o n o i n i i a Cia nel "(i_. pelò. 
nei latt i ne pit iponc labo l i / i one . I . 
il 7 luglio e Deng Xiaoping l i i c vc 
una (lelega/ione di giovani t on iu -
tùsii i n u m i in q u i i momento in una 
seduta ilei loto ('(unitati) len i ta le . 
Deng ha un pai t i to lare t i t i l l i t i i l i 
t ig l i .mio pei l 'o igai i i /za/ ionc gio­
vanile. (li t i l i è segretaiio l i t i Vao-
bang. un di l igente t he gli rinvia la 
bi i l lanteasiesa. i l la testa del pai t ito 
e l ' impiov v isa destituzione nel gen­
naio tlell '87. 

Nel hi. ai giovani i luminist i 
Deng dice t he i l i i l a m i o del l 'ag i i -
to l tu ia passa atttaveiso una tevi-
sione dei l appon i di pioduzione 
nell i-campagne. I /ob ic t t ivo ;• l 'au­
mento del M t t o l t o del giano e le 
ntisuie pei i ea l i / / a i l o . (pial i the 
siano, vanno tutte bene, «(ionie l i ­
m i ila sciupi e i l i onipagno I.iu riuo-
i lieng — d i te ai giovani the lo ast o l ­
iano — bianchi o nei i che siano i 
gatti vanno sciupi e bene se liestt uni 
a i a t t i l l a l i ' i topi». Questo ve t i Ino 
( I nn i del Sii h i ian. continua a i.it­
im i ! . t i r Deng. I.iu Hui i thei ig. l in ­
cia statn i m i lui comandante mi­
l i tate. «Io iipeteva sempre quando 
p iepa iavamo le nostie battagl ie 

Febbraio 1961 Deng visita una piantagione di 
caffè Con Mao è già polemica 

Tra la fine degli anni Cinquanta e i primi anni Sessanta 

Le parole chiave della Cina socialista 
Grande balzo in avanti: fu lanciato dal Pc nel '58 ed era un ambizioso 
progetto di raddoppiare ogni anno la produzione industriale, acciaio 
in primo luogo, e la produzione agricola. In quella occasione sorsero 
le acciaierie finanche nei cortili o nei giardini, ma i risultati di quella 
forzatura volontaristica non furono quelli sperati e Mao fu costretto 
a fare autocritica nel 1962 durante la riunione dei «settemila quadri». 
La comune popolare: nello stesso periodo di tempo le campagne 
venivano completamente riorganizzate. Decise dal Comitato centrale 
nell'agosto del '58 sorsero le comuni che sostituirono le vecchie coo­
perative. La comune aveva un proprio organo di governo con pieni 
poteri, decideva investimenti, produzione, rapporti con il resto del 
paese. Al disotto della comune c'erano la brigata di produzione e poi 
la squadra di base, che raggruppava un centinaio di contadini dello 
stesso villaggio. I contadini, che lavoravano a ore come gli operai delle 
città, erano retribuiti con il sistema dei «punti di lavoro», attaverso 
i quali la squadra ripartiva la somma ricevuta dagli organi centrali della 
comune. Il sistema delle comuni è rimasto in vigore fino alla fine degli 
anni Settanta, quando Deng Xiaoping ne decretò lo scioglimento. 
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